
II Lettore: Noi abbiamo la grande sorte in questa Pia Opera di avere 

Gesù per Maestro, e per Maestra la Madre sua Santissima. Ma quali sono 

gli insegnamenti che a noi dona questa Immacolata Madre? Ah, ditelo 

Voi o gloriosi Santi Confessori, non fu Maria che v’insegnò ad evangelizza-

re i popoli? Ditelo Voi, o Santi Dottori, non fu Maria che con le sue ispirazio-

ni vi comunicò l’intelletto e schiuse vasti orizzonti di sapere alla vostra men-

te? Non fu Maria, o Santi Martiri, che vi insegnò come rispondere ai Tiran-

ni? E come posporre la vita del tempo a quella dell’Eternità?   
 

III Lettore: La Misericordia di Maria è veramente stragrande: è una Mise-

ricordia immensa; una Misericordia che noi sentiamo, che sperimentiamo 

nelle nostre persone, nelle nostre città, sulle nostre case, che ha sperimen-

tato tutto il mondo. Il grande amore che Maria SS. ci porta, io ve lo para-

gonai ad un amore tutto materno che è certamente un amore così forte 

e tenero che supera ogni altro amore. Ma non dobbiamo considerare 

Maria come una che avendo compassione di noi finge di esser nostra Ma-

dre e finge che noi siamo suoi figli; ma bensì Colei che veramente può dire 

di noi: questi sono i miei veri figli, io sono la vera Madre di loro. Non solo ci 

ama da Madre, ma è veramente Madre nostra, perchè è Madre di Gesù 

di cui siamo fratelli. 
 

ILLUMINATI DALLA «MEDITAZIONE » (momento omiletico) 
 

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

I coro     O Maria, a Te che sei un mare immenso di Misericordia, noi ricorriamo per 
implorare la più grande di tutte le Misericordie di cui ha bisogno la Santa Chiesa Cat-
tolica, di cui hanno bisogno tutti i popoli e tutte le Città: noi ti domandiamo i buoni 
Operai evangelici per la mistica Messe del tuo Divino Figlio. 

 

II coro    Guarda, o Madre Santa, come miseramente periscono tante povere anime 
perchè non vi è chi le salvi. Si commuovano profondamente le viscere della tua ma-
terna carità sopra tanta inqualificabile miseria. 

 

Tutti    Fa valere, o possente Mediatrice, la tua efficacissima intercessione presso il 
Sommo Dio perchè si degni di mandare senza ritardo i buoni e santi Operai alla 
mistica Messe. Amen.  (S. Annibale) 

 

†    Ed ora, in comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA 

PER LE VOCAZIONI, eleviamo la nostra preghiera conclusiva: 
 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padrone della mes-
se, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fiducia di esaudirci quando que-
sta grande grazia ti domandiamo, noi per obbedire al comando del tuo divino zelo, ti 
supplichiamo perché ti degni di mandare buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizzia-
mo a tale scopo la più efficace di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato:  

 

Padre nostro… (cantato) 
 

BENEDIZIONE E REPOSIZIONE 

Canto finale 
 

 ...puoi venire con me

 

 

Canto d’ingresso 
 

Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

Da sempre la Chiesa e i cristiani si affidano a Maria. Ma perchè ci 

affidiamo a Maria? Per metterci a servizio di Dio e per arrivare a Gesù! E 

Maria è una via facile perché è la via percorsa da Gesù stesso per venire 

a noi; è una via breve, perché si avanza di più in poco tempo di sotto-

missione e di dipendenza filiale da Maria, che in tanti anni di sforzi perso-

nali; è una via sicura, perchè ci conduce sicuramente a Gesù.  
Ci affidiamo a Maria perché, come dice S. Bernardo, “se Maria ti 

sorregge non cadi; se ti protegge non devi temere; se ti conduce non ti 

stanchi; se ti è favorevole, tu arrivi al porto della salvezza”. 

 

†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

L’Amore di Dio Padre, manifestato nel suo Figlio Gesù, nato dalla 

Vergine Maria, sia con tutti voi 

È Maria la donna pensata da Dio nella storia della Salvezza perché 

ha accettato di diventare Madre della sua stessa Misericordia: Gesù Cri-

sto. E Gesù, prima di morire, ha affidato tutti noi, tutta la Chiesa, tutti i di-

scepoli futuri, alla Madre e la Madre a noi.  

E questo si è realizzato e continua a realizzarsi nel corso della storia: 

quanto più l'umanità e i cristiani capiscono che la madre di Gesù è la 

loro Madre, tanto più si affidano a questa Madre speciale. Basti pensare 

ai grandi santuari per comprendere questa devozione per Maria e come 

la gente si senta sempre più figlia di “questa grande donna di fede, di 

speranza e di carità".  

Chiediamo allo Spirito Santo, l’aiuto e la forza per poter rendere 

vera la nostra preghiera e la grazia di poter riconoscere Maria come la 

Madre di Dio e la Maestra di ogni nostra azione. 
   

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

Canto (Proclamiamo dopo il canto)                                                   

I coro   Spirito di eterno amore procedente dal Padre e dal Figliuolo, da cui viene 
ogni santa ispirazione, ogni efficace impulso al bene e alla verità, siete fuoco ar-
dente e fiamma viva di verace zelo. 

La devozione filiale a Maria 



II coro   O Spirito Divino, da voi imploriamo questa grande grazia: che tutte le menti 
siano illuminate e tutti i cuori siano pieni dello Spirito della divina preghiera           
comandata dal Signor Nostro Gesù Cristo per ottenere i buoni operai alla santa 
chiesa. 
 

Tutti    Nulla può resistere, o Santo e Divino Spirito, alla vostra azione forte e soave 
che crea e rinnova tutte le cose. Orsù rinnovate quello spirito di preghiera con cui 
gli Apostoli oranti con la Vergine madre vi chiamarono dal seno del Padre e del 
Figliuolo per divenire veri Apostoli santissimi e ferventissimi.                    (S. Annibale) 

 
 

†  Uniti dallo Spirito Santo e sotto lo sguardo materno Maria, ac-

cogliamo con fede Gesù Eucaristia. (in ginocchio) 

ESPOSIZIONE EUCARISTICA 
 

Canto  
 

Adorazione e preghiera personale  
 

 

PREGHIERA   

Signore Gesù, aiutami ad amarti, 
aiutami ad accogliere il tuo invito.  

 

Mi chiedi di riempire di acqua la giara della mia vita 
perché vuoi  trasformarla nel vino nuovo e buono della tua alleanza.  

 

L’acqua è la Parola che disseta la mia sete di te: 
diventa il vino del dialogo profondo con il Dio vivo e vero.  

 

L’acqua è l’insieme delle mie preghiere: 
diventa il vino dello Spirito che mi rende fedele al Padre.  

 

L’acqua è la ricerca di una risposta che cerco;  
diventa il vino della festa che nasce in ogni incontro con te. 

 

L’acqua sono le mie piccole scelte quotidiane;  
diventa il vino del tuo amore che arriva a cambiare il cuore. 

 

Tutti      Senza la mia acqua, Signore Gesù, non compi il miracolo. 
Ma senza il tuo vino, la mia vita rimane poca cosa.             

 

LLUMINATI DALLA «PAROLA» 
 

† Una Madre piena di fede, speranza e carità  (Gv 2,1-11)   
 

In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la ma-

dre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel 

frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non 

hanno più vino”. E Gesù rispose: “Che ho da fare con te, o donna? Non 

è ancora giunta la mia ora”. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi 

dirà”. Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, conte-

nenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: “Riempite d’acqua le 

giare”; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di  nuovo: “Ora attingete e 

portatene al maestro di tavola”. Ed essi gliene portarono. E come ebbe 

assaggiato l’acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva 

di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l’acqua), 

chiamò lo sposo e gli disse: “Tutti servono da principio il vino buono e, 

quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato 

fino ad ora il  vino buono”. Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana 

di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  
 

†   La Fede ci fa credere in Dio e in tutto quello che Egli ha rivelato.  
  

I coro  O Vergine ricca di fede. Riconosciamo la tua grande fede. La nostra è 
debole. Ricorriamo a Te, o Madre. Aumenta in noi la  fede.  

II coro  Insegnaci a credere come hai creduto tu. Fa' che la nostra fede in Dio, 
in Cristo, nella Chiesa, sia sempre forte e generosa perché nelle nostre anime ri-
splenda la luce di Dio. 

  

†   La Speranza ci fa confidare in Dio per ottenere da Lui la vita 

eterna e le grazie necessarie per meritarla. 

I coro  O Vergine santa, ravviva in noi la speranza. Facci comprendere che 
senza Dio ogni speranza è vana. O Madre buona, ripetici spesso parole di speranza.  

II coro  Quando abbiamo il cuore lacerato dal dolore e gli occhi bagnati di 
pianto, facci guardare in alto dove le lacrime saranno per sempre asciugate. Fa che 
la nostra vita sia sorriso di pace e la morte visione di luce. 

  

†   La Carità ci fa amare Dio per se stesso, come sommo bene e il 

prossimo per amore di Dio.  
 

I coro  Vergine santa, ascolta la nostra preghiera. Facci comprendere che la 
cosa più importante è amare e servire Dio.  

II coro  Facci comprendere che il nostro cuore sarà sempre inquieto finché 
non  riposa in Dio. 

 

Canto 

ILLUMINATI DAL «ROGATE  
 

I Lettore: “Non ama Gesù chi non ama Maria, e più si ama Maria, più 

si ama Gesù”: Padre Annibale lo affermava decisamente. E aggiungeva 

“L’amore tenero, profondo, dolce, soave verso la Gran Madre di Dio Ma-

ria SS., è quella fiamma di amore che forma i santi”. Circa l’amore e la 

venerazione alla Madonna, fa fede tutta la sua vita, la sua predicazione 

e i suoi scritti. Quello che incantava soprattutto era il suo senso di amor 

filiale alla Vergine, tanto che la inoculò nelle sue istituzioni. Si rallegrava 

di portare il nome di Maria: la Madonna era per lui “la mamma mia”. 
 

 


